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Le riflessioni e le accuse del vescovo di Acerra -
«Ci sono persone che non vengono mai sfiorate dalla giustizia» 
«Lo Stato sa soltanto spendere soldi per gli stadi mondiali ; 
e gestire lotterie per regalare 5 miliardi ad un "fortunato" » 

«Tragedia prodotta dairegoismo)) 
DonRiboldi: <<1̂  gente si coirmuove ma non c'è solidarietà» 
Osservatore Romano: 
«Non ci si venga 
a parlare di febM» 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Dun commenti sul-
la tragediadi Pozzuoli sono ve- : 
nuti dal Vaticano e dai massi-
mi esponenti della Chiesa na- • 
poletana «Non si può parlare 
di fatalità o di incidente, quan- . 
do il più elementare rispetto ••> 
della dignità umana viene cosi ' 
palesemente calpestato», seri- ' 
ve in una nota ['«Osservatore ' 
Romano» «Le tre piccole vite > 
di Salvatore, Carmela e Luigi -
scrive il quotidiano vaticano - ] 
trascorrevano e sono i state • 
stroncate in una situazione di 
degrado impossibile da sop
portare, quello stesso degrado -
che continuerà a scandire la 
vita degli altri senzatetto di Via • -
Torre di Cappella». Secondo il • 
giornale 1 «tre bambini poteva
no essere salvati se solo qual- ' 
cu no avevo provveduto in •.-
tempo a fornir loro una dimora [«; 
degna di questo nome». «Unica ;• 
(onte di assistenza» - aggiunge ;. 
- per queste famiglie che vivo- > 
no nelle roulotte «sotto lo ••; 
sguardo indifferente della gen- ' 
te e delle istituzioni» sono i vo- ':-. 
'ontan delle parrocchie di Ba-
coli che «consegnavano perio
dicamente pacchi dono con ;• 
vivcn e vestiti» ••• »-

«Mi chiedo come sia possici- •'. 
le che le istituzioni e la società i 
cwlcjnotx avvistino, ,situazioni '• 
di questo upo, permettendo ' 
che dei bambini vivano" "e 
muoiano in condizioni - tanto -
o'fcnsive per la dignità urna- ' 
na» È l'amaro sfogo del cardi- •* 
naie Michele Giordano, arcive- -

scovo di Napoli, che ha sottoli
neato come «episodi del gene
re possono venficarsi non solo 
a Napoli ma in tutte le periferìe 
delle grandi citta, dove il de
grado si estende con la com
plicità dell'indifferenza», «Tutto 
ciò - ha aggiunto - deve stimo
larci ad andare in cerca dell'e
marginazione e della miseria 
la dove queste colpiscono 
l'uomo». Il cardinale ha quindi 
auspicato «un grande sussulto 
collettivo di coscienza morale, 
civile e religiosa: in caso con
trario si vedrà spendere milioni 
in lussuose sale da ballo men
tre dei bambini muoiono per 
mancanza di un tetto». «La 
Chiesa, da parte sua - ha detto 
ancora - non perde occasione 
per richiamare governo e isti
tuzioni sul problema casa, le 
cui proporzioni a Napoli e din-
tomi sono drammatiche». Il 
cardinale Giordano ha conclu
so ricordando che anche il 
parroco di Bacoll aveva lancia
to un appello per aiutare la fa
miglia Boccia, «ma le sue paro
le sono rimaste senza rispo
sta». 

•È inaccettabile che alle so
glie del 2000 ci siano persone 
costrette a vivere in condizioni 
cosi lesive della dignità uma
na», ha dichiarato all'«Osserva-
tore' Romano» Il vescovo di 
Pozzuoli, Salvatore Sorrentino. 
•È questo che ha ucciso i pic
coli Boccia, ma è possibile che 
debba accadere una tragedia 
per accorgersi di simili drammi 
umani e sociali?». . , - • , . 

Parole dure quelle pronunciate da don Riboldi, il vescovo 
di Acerra, a commento della tragedia di Bacoli. C'è una fa
scia di popolazione, sostiene il prelato, costretta a vivere ai 
margini della società. Il dramma dei «nomadi» della casa. Il 
problema delle «ricostruzioni mancate». Le accuse al go
verno che spreca miliardi su miliardi per gli stadi e non rie
sce agarantire un alloggio aicittadini più deboli. «Se lo Sta
to fossemiopadre.direicheèunpadresprecone». 

,, ,. . '-DALLA NOSTRAREO AZIONE " 
VITO FAENZA ..... 

M NAPOLI. Don Riboldi, ve
scovo di Acerra, non nasconde 
di essere rimasto esterrefatto di * 
Ironte alla notizia della morte 
di tre bambini in una roulotte a •' 
Bacoli. «Ho chiamato i vigili ur- ' 
bani di quel comune, ho cer
cato di capire, di sapere...». Poi • 
parla della condizione di po
vertà in cui viveva questa fami- ; 
glia, una condizione che non è • 
affatto isolata a Napoli, come 
nel resto della nazione: «Noi in ' 
Italia abbiamo una fascia d i , 
povertà localizzata un po'dap
pertutto. • È una «zona» che 
comprende il 3-4% della popò- . 
lozione. Sono gli abitanti dei 
quartieri. periferici del nord, ^ 
come quelli dei rioni disgregati 
delle grandi città del meridio
ne. Sono degli emarginati, so
no persone che non hanno di
ritti e doveri, che vivono, spes
so, di assistenza e di precarie
tà, ma che in ogni caso non ' 
vengono mai sfiorati dalla giu
stizia». 

Un attimo di pausa, pcnsan-
do ai terremoti, infiniti della ; 
nostra penisola: «pensi - pro
segue don Riboldi - che ad 
Avezzano dopo 70 anni sono 
state consegnate le ultime ca- ; 
se; mi dicono che a Messina ci ; 

sono ancora persone in alloggi • 
precari, come nel Belice. Da 
noi non c'ò un terremoto risol
to, ogni opera di ricostruzione !" 
risulta monca. Quel che è peg-,; 
gio 6 che quando'si pensa alla 
ricostruzione si pensa ai pos- : 
sessori di case. Ebbene, se al 

momento di un sisma una fa-
' miglia e composta di 12 perso

ne, può accadere che si formi
no altrettanti nuclei familiari, 
ma la casa che viene conse
gnata ò sempre una. Cosi le -

; giovani coppie vivono nelle ~ 
baracche come accade, ad :" 
esempio In Sicilia, questo per
che lo Slato che dovrebbe in- : 
tervenire non lo fa e non co-

.' struisce le case per chi si spo- ' 
sa». E sembra essere proprio il 
caso della famiglia Boccia. . 

Ancora una piccola pausa 
«Ed e così - afferma il vescovo 
di Acerra - che giovani coppie 
vagano nella precarietà. Sono 
eterni •; nomadi, eternamente 
allo sbando. Esistono individui 
che da quando sono nati non 
hanno una casa. Poi ci sono 
coloro che, disperati, occupa
no case popolari e questo non 
fa che scatenare ima lotta, una 
guerra fra chi avrebbe diritto a 
quegli appartamenti e chi inve
ce li occupa rivendicando il di-

, ritto ad un tetto. È una lotta fra 
poveri, ma e anche una foto
grafia brutta del nostro paese 
Un'immagine ancor più brutta 
se si pensa che questo Stato ,<;' 
trova, pronto cassa, decine e '•• 
decine di miliardi per costruire ì 
stadi per i mondiali e non sa 
guardare ai bisogni della gen- ». 
te». • •"• •-.-• 

La solidarietà e finita, il ve- '." 
scovo di Acerra, però fa nota
re che questo fenomeno non 
riguarda soltanto il nostro pac 
se, ma sta investendo il mondo 

intero •£ un dramma grosso, il 
mondo del benessere si distac
ca sempre più da chi ha biso
gno Corporativismi, il fenome
no delle leghe, sono il frutto di -
questa concezione, della man
canza di solidarietà. È un mon- * 
do in cui vince l'egoismo in cui 
i poveri sono sempre più pove
ri. È un fenomeno che investe 
anche le nazioni: infatti che ' 
parità ci può essere Ira alcuni 
stati dell'ex Urss e la Russia o 
1 Ucrania» E per spiegarsi me
glio Don Riboldi fa un esem
pio «Ho davanti agli occhi il 

cattivo esempio della guerra 
del Golfo Quando c'ò stato 
pencolo la gente ha pensato a -
riempire i fngonfen, poi quan
do ha visto che benzina e ga
solio non sarebbero mancati. \ 
si sono disinteresati alla trage- ; 

; dia», i•':•'-'•'"••:. * "4.".. • -x-'f*-_. --i-, 
- Cosa fare In un mondo cosi. ••' 
•Vede - risponde il Vescovo di ~ 
Acerra - penso al sindaco del j.. 
paese di cui ero parroco, in Be- V 
lice Era un comunista ed io 
subito dopo il terremoto gli 
dissi mettiamo da parte le di
scussione facciamo prima le "* 

Monsignor Riboldi, 
vescovo di Acerra -
A fianco un'immagine 
di emarginazione 

case, diamoci - una • mano, 
quando sarà tutto completato 
edifichiamo chiesa e casa del 
popolo e riprendiamo a discu
tere». Il problema, conclude il 
prelato, è mettere al centro dei 
problemi l'uomo. s>"s" "-ri?®" •' 

E l'immagine steroitipata di 
una Napoli solidale, dove i figli 
sono pezzi di cuore? «Spero 
che la gente - è la risposta - si 
accorga che non bastano più 
soltanto i sentimenti. Occorre 
concretizzare la speranza, co
me ha detto il Papa, prendere 
a cuore i problemi, altrimenti 
quel tipo di solidarietà diventa 
quella del ' mandolino, delle 
canzoni e del chi ha dato, ha 
dato ». Ed il ruolo del volontà-
nato' «Credo che oggi questo 
tipo di attività dovrebbe diven
tare coscienza critica, dovreb
be dire ai governanti: come 
mai non vi siete accorti di que
sti problemi?». .•:.-.*.M[.:::Ì...»:<•* 

Un ultima battuta, sempre 
per i soldi spesi dai governanti: 
•I miliardi spesi per gli stadi so
no una vergogna di fronte a 
latti come quello avvenuto nel
la roulottopoli di Bacoli, come 
sono un'offesa gli studi farao
nici per opere inutili. Del resto 
cosa possiamo pensare di uno 

. Stato che propaganda una lot
teria con la quale regalerà 5 
miliardi ad un «fortunato», 
mentre è stato incapace di ga
rantire una casa a tre suoi citta
dini? Se fosse mio padre direi 
che é un padre scriteriato» 

L'infanzia paga ovunque a caro prezzo le scelte sbagliate dei grandi 

In Africa o negli Usa i barnbini 
sondseinpre^ 
È composto soprattutto di bambini quel miliardo di i 
persone, un quarto dell'umanità, pevere, che non : 
nescono ad avere cibo, cure ed istruzione a sufficien
za per vivere. È l'infanzia - 250mila morti a settimana 
- che paga il prezzo più alto per le scelte sbagliate 
dei grandi. Sia nella poverissima Africa che nei ric
chissimi Stati Uniti. Una nuova scelta etica: investire 
nella gente, dare sempre la priorità all'infanzia. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Più di un miliardo 
di persone, un quarto dell'ime- -
ra popolazione mondiale, che ;. 
non ha cibo, cure, istruzione, .' 
sufficienti per poter sopravvi- | 
vere. E questa umanità povera 
e senza potere e fatta soprat-.'. 
tutto di donne e di bambini.1' 
Sono loro, i piccoli, che hanno •• 
pagato e pagano per le scelte ' 
errate dei grandi. In qualsiasi' -
angolo delle terra; in qualsiasi 
paese del mondo. Sia che sì ' 
tratti di recessione (paesi in
dustrializzati) . di crisr e dlssol- • 
vimento economico (Est euro- '. 
peo). di debito estero (paesi 
del terzo e quarto mondo), di : 
guerre. Milioni di bambini pri
vati della loro unica possibilità 

di vita, di futuro. La loro sorte ò 
tragicamente uguale in Africa 
- e la prima volta nell'era mo
derna che un continente sta 
scivolando ; indietro verso la 
povertà - come negli Stati Uni
ti. '• '• .. : ,-, ... • 

Nel paese più povero, l'Afri
ca subsahariana, in dieci anni 
il numero delle famiglie che 
non sono in grado di far fronte , 
alle esigenze più elet.icntari 6 
raddoppiato, i redditi medi so- ; 
no diminuiti di un terzo. Il pri
mo risultato: la malnutrizione 
infantile ò aumentata, si 6 ri
dotto il numero di ragazzi che 
frequentano la scuola, conflitti ; 
armati e catastrofi naturali 
hanno provocalo 40 milioni di 

sfollati, la siccità mieterà 27 
milioni di vittime. ... 

-"• Anche nella nazione più rie- : 

ca, i più poveri sono i bambini. '. 
Negli Usa vivono in miseria 12 
milioni di ragazzini e il loro nu-
mero e in vertiginoso aumen
to. Perché più cresce la rie- ; 
chezza del paese, più aumen
ta la povertà dell'infanzia. E 
questo avviene proprio quan
do il paese è riuscito a ridurre il -
livello generale di ; povertà, 
specialmente tra gli anziani: si 
ò ridotta inlatti di oltre due terzi 
la percentuale di ultrasessan-
tacinquenni che vivono nell'in
digenza. Per i bambini non è 
stato cosi: negli anni '60 la per
centuale di piccoli poveri si era 
dimezzala, passando dal 27 al ' 
14%; negli anni '70 è risalita al 
17%; negli anni '80 é aumenta
ta fino a toccare il 22%. Per loro 
il paese ò andato all'indietro, 
proprio nel decennio nel quale 
gli Stali Uniti hanno registrato 
un incremento quasi ininter
rotto della crescita economica • 
con un aumento del Prodotto 
nazionale lordo del 25%. Loro, 
i ragazzini, non se ne sono ac
corti Si sono accori, invece 

che sono diminuiti del 40% gli 
aiuti del governo alle famiglie 
con figli (Afdc), che meno del 
10% di tutti i sussidi in denaro 
contante va ai nuclei poveri 
con bambini che i salan reali 
dei lavoratori a basso reddito 

; sono diminuiti del 30% 
•. Appena due anni fa, nel 

1989. la mortalità infantile in 
Albania, era del 15 per mille 
Oggi é raddoppiata, e il 20% 
dei ragazzini é malnutrito. An
che gli sconvolgimenti politici 
ed economici nei paesi del
l'Europa - orientale vengono 
scaricati sulle spalle dei più 
deboli, dei più indifesi. Il con 
sumo di latte, pane ed altri ali 
menti di base e diminuito in 
Bulgaria, Jugoslavia, Polonia, 
Ungheria ed ex Urss. Il taglio ai 
sussidi ha modificato i prezzi e 
molte famiglie hanno speso 

, nell'anno scorso tra il 50-60% 
delle loro entrate solo per pro
curarsi il cibo, La disoccupa
zione in Ungheria ò aumentata , 
di dieci volle tra la fine dell'89 
e il maggio del'91, in Polonia 6 . 
salila a due milioni di unità, in : 
Cecoslovacchia ci si aspelt.i di 
avere mezzo milione di disoc

cupati entro la (ine del '92. Il 
reddito reale di chi lavora 6 ca
lato vertiginosamente: in Polo- ; 
ma del 25%, in Bulgaria del 
W in Cecoslovacchia il nu
mero dei poveri si ò quadrupli
cato alla fine del '91 mentre in 
Polonia e nell'ex Urss il 40% . 
della popolazione vive già oggi -
al di sotto della soglia della po
vertà, in tutti questi paesi i red
diti sociali sono diminuiti e i -
salari minimi, i sussidi di disoc- . 
cupazioni, gli assegni familiari . 
e le pensioni di vecchiaia e di : 

invalidità, mantenuti teorica- " 
mente, sono stali in pratica : 
cancellati dall'inflazione An
che le aziende hanno nnun-

ciato a fornire .servizi sociali 
che in precedenza venivano 
garantiti alle famiglie dei di- '-• 
pendenti, e nelle scuole i pasti ;;... 
gratuiti sono un lontanissimo •*' 
ricordo. ••,••-.'•.••>••-.— -̂-y-

Ecco il prezzo, pagato dai-. 
più deboli ed indifesi dell'at- <; 

tuale ordine mondiale. L'Uni- i 
ecf, l'agenzia dell'Onu per i 
problemi dell'infanzia, nel suo .. 
annuale rapporto di dicembre, :; 
ha invocato un nuovo ordine ;• 

• mondiale che dia «priorità ai •-
bambini», e li metta sempre al ' 

' riparo dagli errori dei grandi. ":; 

Ma per far questo occorre una '..' 
nuova elica che capovolga le ~: 

attuali scelte, obbligando gli 
Stati ad investire nella gente . 

nel capitale umano attraverso 
la voce spese sociali. Una scel
ta utopica, di scarso profitto? 
Secondo la Banca mondiale 
non è cosi. Proprio nel suo rap
porto del '91 sulla povertà insi
ste che «investire nella genie 
ha un significato non solo in 
termini umani ma anche in ter
mini strettamente economici» 
e cita l'esempio de! Giappone. 
Corea, Hong Kong, Singapore 
e Taiwan, nazioni che hanno 
raggiunto i livelli economici 
più alti, investendo proprio 
nell'infanzia, nella salute, nel
l'istruzione, nel lavoro. Dimo
strando che la crescita econo
mica e quella della condizione 
umana vanno di pan passo 

G sono i poveri? 
Tanti, ma Flstat 
evita di contarli' 
L'ultimo rapporto Istat non dice granché sull'Italia 
dei poveri: né il numero dei senza tetto né quello 
delle persone che campano grazie alle mense Cari- : 
tas. Sappiamo che il numero dei senza lavoro non è : 
aumentato, ma la forbice tra la spesa media delle 
famiglie al Nord e al Sud, e tra le classi, si è ulterior- ' 
mente allargata E chi si trova nelle fasce più deboli 
scivola pericolosamente verso il peggio. ' 

ANNA MARIA OUADAQN1 

ROMA Lultimo rapporta I.tat 
è quasi di giornata ha riempito 
la pagine dei giornali di fine 
anno. Ma inutile cercaci un ri
tratto della povertà in Italia: 
non sappiamo né quanti sono 
i senza tetto, né quanti clo
chard vengono ;. nutriti : dalle 
mense della Caritas. Questa 
tessera manca'al rrrosaico*dc!, 
Bel Paese, dove é presumibil
mente in allo un fenomeno si
mile a quanto si sta verificando 
nel resto del mondo occiden
tale: i poveri non aumentano 
in cilre assolute, ma chi si trova 
dentro le fasce sociali più de
boli scivola verso l'indigenza. 

L'istat ci ha detto che l'Italia 
resta benestante, ma non dice 
molto sulle condizioni reali di 
chi é fuori dal banchetto. Rive
diamo alcuni tratti salienti dei-
la radiografia del paese. Il tas
so di disoccupazione (11 per 
cento) resta supcriore alla me
dia Ccc (8,7 percento), ma in 
compenso é stabile. E alla fine 
del 1990 c'e-ano 200mila per
sone in meno tra quelle alla ri
cerca di lavoro. Nella seconda 
meta degli anni Ottanta le retri
buzioni sono cresciute più dei 
prezzi al consumo, anche se 
non per tutti allo slesso modo: 
nel 1990 a fronte di un aumen
to dei prezzi del 6.5 per cento, 
gli stipendi degli impiegati so
no aumentali dell'I 1,5 per 
cento, mentre i salari operai 
sono cresciuti del 7 percento. 

Quanto ai consumi delle fa
miglie sono . costantemente 
cresciuti nelle diverse parti del 
paese: la spesa media è circa 
due mi'ioni e ottoccnlomila li
re mensili al Nord; due milioni 
e seiccntomila al Centro; due 
milioni e centocinquantamila 
al Sud. La stessa proporzione 
nel 1986 registrava uno scarto 
meno sensibile tra massimo 
(Nord) e minimo (Sud). Anzi, 
c'ò stato un quasi raddoppio: 
dai più o meno quattro punti 
della differenza di allora ai set
te di oggi. Quanto alla qualità, 
non ci sono grandi differenze 
sui consumi alimentari. Gli in
dici che segnalano un vero 
gap di modi di vitj sono altri 

Qualche esempio il Sud spen
de giuslo la metà del Nord per 
cultura, divertimenti e spetta-

"' coli. E cosi in consumi volut-
• tuari e, ciò che più conta, in as-
•'" sistenza sanitaria: che siano 
• meno spese di «qualità» (Ir 

," specialista prescelto, la cl'nica 
_--.non • convenzionata) : o un 
'.."maggior numero tli esonerati 
«. diìl pagamento di ticket si trat

ta comunque di un'indicatore 
'. di rilievo'. ,' • - ' v " - « • - . 
• Ma il limile della povertà sia -
:'f pure poco visibile, é senz'altro 

segnato dalla disoccupazione 
>.; dove il capofamiglia ò disoc-
, : cupato la spesa media scende 
* a meno della metà di quella di , 
ùun libero professionista, a un • 
•-.• po' più della metà di quella di • 
*.-; un impiegato; a circa un quar- ' 
V lo in meno rispetto a quella d. 
;•'• un operaio. La forbice tra mini- ' 
ì mo e massimo (professionisti. 
*"'.: e disoccupati) é perdipiù cre-
;•'. sciuta di circa cinque punii n-
- spetto al 1986. Ci sono poi al- -
:: cuni indici di spesa che segna-
'; lano grandi disparità sociali. A 
5 fronte di ben diverse possibih-
?!'; tà. l'incidenza del costo dell'a-
j ; bitazion^ é pressoché identit,-
;- co per professionisti o impren-

; : ditori e disoccupati: nei 1990 
:; per i più ricchi si segnala infatti 
:'•• un indice di spesa media di ' 
V 185mila lire, contro le i62mila 
> dei più poveri, i più poven inol- " 
' : tre destinano la maggior parte 
, delle loro risorse ai genen ali-

mentari-base. :'." :..-.. .••: i 
. Dando un'occhiata ai conti 

i dell'assistenza, si scopre infine ' 
i che tra ili 989 e il 1990 la spesa 
;• per indennità di disoccupazio- ' 
; ne é aumentala del 15.5 per ' 
; cento a fronte di una situazio- -
";ne stabile. Si tratta dunque di 
„ adeguamenti, Mentre ÌM asso-
'.: gni di integrazione salariale 

per i più poveri si é speso solo 
j?, il 7,7 per cento in più. lnleres-
,, sante il raffronto tra gli aumcn- -
°i: ti di spesa che riguardalo le 
".'. pensioni sociali (i veri poven) 
')"'. e quelli delle pensioni di invali-
'..; dita civile (come noto clientc-
r-' larmente gonfiate): più 10 per • 

cento le prime, più 20,4 per 
cento le seconde , 

a sud delle nuvole 
PARTENZA: 21 dicembre e 4 gennaio 1992 da Roma 

'••.['• -•'... , , TRASPORTO: volo di linea 
-..•••'..,.' ' DURATA: 15giorni (12 notti) 

ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming - Anshun - Huang ' 
'••:;••;'*:..- Guoshun - Guiyang • Guizhou - Guilin - Pechino / Roma ' 

<;; QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 . 
La quota comprende: volo a/r, lo sistemazione In camere doppie con servizi In alberghi dì prima cate
goria a Pechino. Xian, Guilin e Kunming. nel miglior! disponibili a Anshun e Guiyang. La pensione 
completa, tutte le visite Incluse compresa l'escursione In battello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 
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0 E MOSCA 
\il passato e il presente^SBm& 
PARTENZA 24 e 28 novembre da Milano e Rona 

TRASPORTO volo di linea Aeroflot 
DURATA 8 giorni (7 notti) -

ITINERARIO Milano o Roma / Leningrado / Mosca / Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 •• 

(supplemento parteruw do Roma lire 30.000)., • . ..-• 
La quota comprende: volo a/r, la sistematone In camere doppie con servizi a Mosca all'hotel Co-
smos, a Leningrado all'hotel Pribaltlskaja. Ija pensione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti de «l'Unità» in Cina e in Urss, 
ove possibile, saranno comunicati durante il corso del viaggio 


